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Trasporti 
All'Acotral 
nuovi 
scioperi 
I H Ferri corti tra sindacato 
e Acotral. Le organiszazioni 
sindacali Cgll, Osi e UH han
no deciso, dopo lo sciopera 
del 28 mano scorso, altre 
due giornate di protesta. Mar
tedì 12 aprile tutti i sevizi au
tomobilistici e ferroviari del
l' Acotral (Roma -Lido, Roma-
Viterbo, Roma-San Cesareo, 
linei A e B della metropolita
na) avranno inizio alle nove 
della mattina. Ancora sciope
ro venerdì 15, le modalità 
non sono stale ancora rese 
note. Le due giornate di lotta 
- spiegano I sindacati - sono 
la conseguenza del compor
tamento della commissione 
amminlstratrice dell'Acotral 
che, proprio mentre sta per 
estere rinnovata, impedisce 
una conclusione positiva del
la vertenza. La piattaforma ri-
vendicativa chiede soprattut
to la riforma dell'azienda e il 
potenziamento dei servizi. La 
parte economica prevede un 
aumento (Isso, ma anche un 
premio di produzione diretta
mente legalo al recupero di 
produttività, che è stato mas
siccio. In due anni gli organi
ci sono diminuiti di quasi mil
le unita e i chilometri percor
si tono aumentati. Lo scontro 
è sul pagamento degli arre
trati: l'azienda propone di 
corrisponderli come -una 
tantum», mentre i lavoratori 
chiedono di calcolare gli ar
retrati come quote degli sti
pendi maturati a partire dal 
iugliodel 1986. Dopo lo scio
pero del 28 marzo, che an
che secondo l'azienda ha 
avuto una partecipazione del 
cento per cento, le parti si 
erano aggiornate a ieri per un 
nuovo Incontro. Ma l'Acotral 
si è presentata al tavolo delle 
trattative difendendo le stes
se posizioni. Accordo impos-
slbtós&tnque, e i lavoratori 
scioperano di nuovo. 

Lettera-ultimatum 
di Celestre Angrisani al sindaco 
«Indescrivibile 
l'atteggiamento di questa De» 

Rischia di tornare in alto mare 
la convenzione 
per la rimozione delle auto 
in sosta vietata 

L'autogrù della discordia 
Caro sindaco, l'atleggiamento di questa De è ormai 
indescrivibile»: si arroventa in Campidoglio la pole
mica tra gli assessori Celestre Angrisani e Bernardo 
sulla convenzione per il servizio di rimozione auto. 
Forse oggi, in un clima di rissa, la giunta comunale 
affronterà Analmente la questione. Una parte della 
De non vuole che il servizio venga affidato a un 
consorzio guidalo dall'Automobile Club di Roma. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

t a È rissa tra gli assessori 
capitolini sulla delibera per 
l'affidamento del servizio di 
rimozione delle auto in so
sta vietata a un consorzio 
guidato dall'Automobile 
Club di Roma. Il via alle osti
lità l'ha dato l'assessore ai 
Servizi sociali, il democri
stiano Corrado Bernardo, 
che ha espresso durissime 
critiche al progetto messo a 
punto dall'assessorato alla 
Polizia urbana. Secondo 
Bernardo, la convenzione 
non assicura sufficiente tra
sparenza all'operazione e af
fida troppo denaro (poco 
meno di tredici miliardi e 
mezzo all'anno) a un'azien
da che non fornirebbe suffi
cienti garanzie. 

Immediata e altrettanto 
dura la replica dell'assesso
re alla Polizia urbana, il so
cialista Luigi Celestre Angri
sani che, con una lettera al 
sindaco Signorello, defini
sce «indescrivibile l'atteggia
mento di questa De che, co
me al solilo, si spacca in due 
fazioni, determinando Im
mobilismo o discredito del

l'amministrazione. Una par
te lancia il sasso e nasconde 
la mano, l'altra fa il perbeni
smo di maniera». Bersaglio 
delle critiche di Angrisani 
sembra quindi essere, insie
me a Bernardo, l'assessore 
al Traffico, Palombi, il quale 
da parte sua ufficialmente 
difende la delibera pur pro
ponendo alcune modifiche 
marginali e appare un po' 
imbarazzato dalla sortita del 
suo collega di partito. 

i Al centro della polemica è -
la proposta di Angrisani, pe
raltro già approvata dalle 
commissioni Traffico e Per
sonale del consiglio comu
nale, di affidare con una 
convenzione il servizio ri
mozione auto al Cast (Con
sorzio ausiliario sicurezza 
stradale), costituito dall'Au
tomobile Club di Roma e da 
gran parte delle aziende che 
già da anni operano in città. 
Lo schema di delibera con
tiene alcune notevoli inno
vazioni, che hanno tra l'altro 
determinato il parere favore
vole del gruppo comunista: 

Sul servino nmnzmni P polemica nella giunta capi 

innanzitutto, il passaggio dal 
metodo dei subappalti, pra
ticamente impossibili da 
controllare, a un rapporto 
chiaro con un consorzio gui
dato dall'Acr, che se ne ren
de garante; l'obbligo di re
golare inquadramento con
trattuale per tutti i lavoratori 
impiegati; la corresponsione 
di un compenso non più a 
cottimo, un tanto per ogni 
auto rimossa, ma sulla base 
di una tariffa oraria; infine, 
ma non meno importanti 
per la tutela del cittadino, 
l'introduzione di nuovi mez
zi che ridurranno drastica
mente il rischio di danni ai 
veicoli, comunque assicurati 
per tutto il tempo della rimo
zione, e l'obbligo di docu

mentazione fotografica del
l'infrazione commessa per 
eliminare il rischio di abusi. 

La sortita di Bernardo ha 
creato non poca perplessità 
e irritazione. Secondo Cele
stre Angrisani, che chiede 
l'immediata discussione del 
provvedimento in giunta 
•per far cessare questo bac
cano inconcludente», le po
lemiche sono state create ad 
arte da «quei censori dell'ul
tima ora che stanno allenan
dosi in giunta per i precon
gressi della D o . Di «spaven
tosa disinformazione» parla 
invece il presidente dell'Acr, 
Nicola Cutrufo, secondo il 
quale «l'Automobile club di 
Roma rende un servizio al 

Comune; se maturassero 
scelte diverse, compresa 
quella della gestione diretta, 
noi non avremmo nulla in 
contrario». Sostanzialmente 
d'accordo con Cutrufo è il 
gruppo comunista: «Nulla 
impedisce - dice Massimo 
Pompili - che il Comune si 
attrezzi per gestire diretta
mente il servizio. Ma lo fac
cia!». I comunisti - sostiene 
Pompili - sono aperti alla di
scussione per migliorare il 
provvedimento, purché le 
critiche entrino effettiva
mente nel merito dei proble
mi e non siano puro stru
mento degli scontri politici 
o di altro tipo che si agitano 
all'interno della giunta capi' 
tolina. 

Adesso 
la multa 
si paga 
al deposito 
M Sul fronte delle rimozio
ni c'è anche, per fortuna, una 
buona notizia;, da qualche 
giorno è possibile pagare la 
contravvenzione direttamente 
alla depositeria presso la qua
le è stata portata l'auto rimos
sa. Prossimamente, assicura 
l'assessore Angrisani, sarà 
possibile effettuare pagamen
to e ritiro anche la domenica 
mattina. Prima l'iter era estre
mamente lungo e macchino
so; in pratica, se l'auto veniva 
rimossa di pomeriggio, fino al
la mattina successiva non era 
possibile rientrarne In posses
so. Più drammatica era la si
tuazione se la rimozione avve
niva il sabato. Era infatti ne
cessario recarsi alla deposite
ria. ritirare la contravvenzione 
e il modulo per il pagamento 
e, con questo, recarsi presso il 
comando del vigili di via della 
Consolazione oppure, me
diante conto corrente, In un 
ufficio postale. Successiva
mente, ricevuta alla mano, si 
doveva tornare alla deposite
ria per ritirare l'auto. Una pro
cedura defatigante, che ag
giungeva alla giusta punizione 
per aver intralciato il traffico o 
creato pericolo lasciando 
l'auto in sosta vietata un inuti
le spreco di tempo e di dena-

Varata solo un'altra commissione al capezzale del cuore cittadino 

Centro, duello tra assessori 
poi un armistizio senza decisioni 
Ancora un armistizio in Campidoglio. La giunta riuni
ta ieri mattina non ha deciso nulla per le sorti del 
centro storico. Le dimissioni di Ludovico Gatto, sono 
state riposte nel freezer, il caos dei negozi e l'arrivo 
dei drugstore saranno discussi da uno staff di asses
sori e presidenti di circoscrizioni. È stato inventato 
ieri proprio per supervisionare le domande e i luoghi 
dove sorgeranno le isole attrezzate. 

Sul centro storico ancora nessuna decisione 

ara A piccoli passi, anzi pic
colissimi. Se il centro storico 
sopravviverà alla tempesta del 
degrado, al caos commercia
le, ai cumuli di immondizia, 
non sarà certo per il polso fer
mo e le mosse ieste della 
giunta capitolina. Anche ieri 
l'ennesima riunione in pro
gramma per discutere un'idea 
guida capace di dare ordine ai 
cuore della città è Unita con 

un nulla di fatto. Le dimissioni 
dell'assessore alla cultura Lu
dovico Gatto, presentate oltre 
un mese fa? Nessuno le ha ac
cettate, nessuno le ha ritirate, 
sono rimaste congelate. Il go
verno del centro storico? Più 
d'uno si è candidato a supe-
rassessore, ma poi tutti si so
no accordati su una linea di 
compromesso; sette assessori 
(Gatto, Malerba, Pala, Mori, 
Costi, Palombi e Giubilo) più i 

presidenti delle circoscrizioni 
I. Il, Ili, IX e XVII, è il nuovo 
staff che peir decisione della 
giunta siederà giorno e notte 
al capezzale del centro stori
co. Deciderà di «concerto» (è 
la nuova formula che spa2za 
via l'Idea di superassessorati, 
e quella di un coordinamento 
a guida Gatto, verso cui si sta
vano orientando gli ammini
stratori capitolino su traffico, 
inquinamento, commercio, 
insegne, vetrine e licenze ar
redo urbano e patrimonio edi
lizio. Ogni questione in ballo 
sarà vagliata, volta per volta, 
dallo staff che il sindaco Si
gnorello presiede e che può 
convocare in qualsiasi mo
mento, per ogni problema. 

Il compromesso raggiunto 
ha il sapore dei tanti armistizi 
che da tempo cadenzano i 

passi della coalizione capitoli
na. La riunione di ieri era stata 
convocata per dirimere due 
questioni: le dimissioni del
l'assessore Gatto e il conten
zioso nato tra lui e l'assessore 
al commercio, Salvatore Ma
lerba, a proposito dei drugsto
re, che nella zona A (centro) 
dovrebbero sorgere occupan
do una superficie di 3000 me
tri quadri. Ma appena giunti 
nella sala delle Bandiere tra 
gli assessori è scoppiata la pri
ma scintilla. Salvatore Maler
ba ha abbandonato la seduta, 
annunciando le sue dimissio
ni, perché contrario ad affida
re a Ludovico Gatto il «coordi
namento» di tutte le attività 
comunali che pesano sul cen
tro storico. Solo al suo rientro 
è stato possibile firmare l'ar
mistizio. Cosicché Gatto non 
ha riproposto le dimissioni, e 

nessuno dei presenti ha pen
sato di affidargli pieni poteri 
per il centro. 

Sui contrasti di ieri ha pesa
to il caos dei negozi nel cen
tro storico. 1 controlli delle at
tività commerciali sono peg
giorati dopo le decisioni del 
Tar che hanno consentito la 
riapertura dei last food del 
Pantheon, di Dakota in via del 
Corso e di Oliver-Valentino in 
via del Babuino. Come se non 
bastasse sono in arrivo i dru
gstore, proposti da Malerba. 
Se ce ne saranno due o niente 
lo staff di assessori e presiden
ti di circoscrizione lo decide
rà in un altro momento: per 
ora sono favorevoli, ma valu
teranno le domande via via. I 
dettagli li spulceranno già da 
stamattina per riferirne le con
clusioni (forse) nella giunta 
straordinaria convocata alle 
13. D C 1 

Signorello: 
«E la burocrazia 
che blocca 
gli appaltì» 

Dal parcheggi alle mense scolastiche, passando per I loculi 
cimiteriali e il servizio rimozione auto: tutti appalti comu
nali bloccati da tempo. Ma, secondo il sindaco Signorello 
(nella foto), non esiste alcun «congelamento» legalo ali In
chiesta aperta dal giudice Pacioni, che sia esaminando 
tutti gli appalti superiori al mezzo miliardo stipulati tra II 
1984 e II 1987. per Signorello I ritardi vanno addebbila» 
esclusivamente alle trafile burocratiche che allungano I 
tempi di approvazione degli appalti, 

Ottenere un certificato nel
le circoscrizioni non sarà 
più un percorso di guerra. 
sindacati di categoria d 
Cgll, Òsi e UH hanno Infatti 
deciso di sospendere le agi
tazioni degli addetti, che si 
protraevano ormai da mesi. 

• " ™ ™ — » » ^ ™ » » » fg, sbloccare la situazione 
è stato necessario chi la giunta comunale si impegnasse a 
discutere entro fine mese la piattaforma sindacale riguar
dante, tra l'altro, il decentramento amministrativo, I cari
chi di lavoro, e la disponibilità del personale. 

Cessate 
le agitazioni 
negli uffici 
circoscrizionali 

Ancora 
cavallette 
(stavolta vive) 
sul litorale 

Torna l'allarme per le caval
lette. Ieri, infatti, alcune 
centinaia di questi'insetti 
micidiali per l'agricoltura 
sono stati ritrovati vivi in al
cuni comuni a nord di Ro
ma. tra cui Ladispoll e.San-
ta Marinella. Le cavallette 
trovate, di colon marrone 

scuro, sono però diverse da quelle africane, giallo scuro 
con riflessi rossicci, cadute morte sul litorale nel giorni 
scorsi. Alcuni esemplari sono comunque stati Inviati a Ro
ma per essere identificati con certezza, mentre il sindaco 
di Ladispoli ha chiesto l'intervento della Protezione civile. 

Tivoli 
e I suoi 
3203 
«natali» 

Un'esibizione del ballettai 
russo del Bolscioi e due 
mostre di pittura nella sug
gestiva cornice di villa d'E-
ste (nel|a foto). Sono que
ste le due principali iniziati
ve prese dalla giunta comunale di Tivoli per II 3203* anni
versario ("'' '- -•-"-—- •>•—->--> •— 
18 ' 
patnmontoari 
stampa. 

Ultimi fuochi del «grande 
rientro». Venti chilometri di 
autoveicoli In coda ferì «erti 
alle 20 sull'autostrada Ro
ma-Napoli mi pressi dì Fre
sinone. Il maxingorgo, che 
si estende dallo svincolo di 

Sull'autostrada 
Roma-Napoli 
una Dia 
di 20 chilometri 
_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ Frosihònc fino a Cèprano, 
" • ^ " " " ™ ™ ~ 7 " " " * si è formato sulla corsia 
nord a causa di lavori in corso. Il traffico, molto intenso, è 
costretto a marciare su una sola corsia con notevoli rallen
tamenti, tutto regolare invece sulla corsia sud. 

V i o l e n t ò Per tre anni ha violentato la 
v i v r e i . . » figlia decenne. Ieri mattina 
DCr a n n i dopo un lungo dibattimen
t i J J _ | I _ lo a porte chiuse, I giudici 
la ngiia • della nona sezione penale 
Cmubmnatn l'hanno condannato a quat-
C O n a a n n a i O tr0 anni di reclusione,\per 
, ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ violenza carnale e atti di li-l****̂ — "̂~•***—"*"***—" bidìne. Arnaldo R. imbian
chino di 32 anni fu denunciato dalla moglie Elvenia alla 
fine dell'agosto del 1987. «Mio marito ha stuprato la nostra 
bambina - disse piangendo la donna al dirigente della 
mobile Antonio Del Greco - e lo ha fatto per tre anni, 
senza che io me ne accorgessi». 

Ma la donna dapprima non ha dato retta alla bambina, 
pensava che le sue fossero solo fantasie, che avesse letto 
sul giornale tutte quelle cose che diceva. Non si convinse 
nemmeno quando il suo figlio maggiore le disse che la 
sorellina le aveva raccontato che il padre la violentava. Poi 
, Davanti ai giudici l'uomo ha negato ogni responsabilità, 

dichiarandosi assolutamente innocente. Secondo la sua 
difesa la bambina avrebbe anzi inventato la storia della 
violenza durata tre anni. 

GIANCARLO SUMMA 

Ferita nel giardino di casa, a Tortreteste 

Sparano due rapinatori 
in fin di vita una ragazza 
Una ragazza di 17 anni, Marina Coppola, ieri notte 
d o p o le 2 2 è stata ferita gravemente alla testa da 
un colpo di pistola sparato da due rapinatori pene
trati nel giardino del villino dove abita coi suoi 
genitori in via Tortreteste. Le condizioni della ra
gazza, in coma, vengono definite «disperate» dai 
chirurghi che l'hanno operata d'urgenza all'ospe
dale San Giovanni. Buio fitto sulle indagini. 

tm «Hei, ma che volete, an
datevene». Poche parole, pie
ne di paura, rivolle a due uo
mini In giacca di jeans trovali 
nel giardino di casa. Due rapi
natori, torse due balordi Che 
prima di scappare si voltano e 
sparano, lerendo gravemente 
alla testa una ragazza di 17 an
ni, Marina Coppola. E' acca
duto ieri notte dopo le 22 a 
Tortreteste. Soccorsa dal pa
dre, la ragazza è stata traspor
tata all'ospedale San Giovanni 

che era già in coma Dopo 
una Tac (Tomografia assaiale 
computerizzata), è stata ope
rata dall'equipe chirurgica del 
professor Bucciagrossi. Men
tre scriviamo non si sa ancora 
nulla sull'esito del l'intervento, 
ma le condizioni di Marina 
Coppola vengono definite di
sperate. si è verificata una fuo
riuscita di materia cerebrale, 
mentre non è stato neppure 
possibile estrarre il proiettile, 

entrato nella tempia destra. 
Marina Coppola era in casa 

col padre Edoardo, un inge
gnere edile di 52 anni, la ma
dre Elena Lagouer, di 38, e la 
sorellina di 11. La famiglia 
Coppola abita tn via Tortrete
ste 142, in un villino isolato 
circondato da un giardino. 
Per difendersi dai ladri hanno 
da anni un cane lupo, e ieri 
intorno alle 22 Elena Lagouer 
era uscita per portare da man
giare all'animale. All'improv
viso dall'ombra escono due 
uomini, «tarchiati, vestiti con 
giubbotti di jeans», come rac
conterà più tardi la donna al 
dirigente della prima sezione 
delta squadra mobile, Carlo 
Casini, che coordina le indagi
ni. La donna si spaventa, urla, 
mentre il cane inizia ad ab
baiare. I familiari, in casa, sen

tono le grida e si precipitano 
in giardino. La dinamica dei 
fatti a quel punto non è molto 
chiara. Forse si lanciano in 
avanti per difendere la donna, 
forse si limitano ad urlare con
tro i due uomini in jeans. Que
sti all'inizio provano a stratto
nare Elena Lagouer, poi tirano 
fuori le pistole. Un colpo solo, 
mentre scappano verso la 
strada. Un colpo che colpisce 
alla testa Marina Coppola, che 
cade tra le braccia del padre 
L'uomo corre a dare l'allarme 
alla polizia poi, con la sua 
stessa auto, corre disperata
mente verso l'ospedale San 
Giovanni. Quando arrivano, 
tutto è pronto per operare la 
ragazza. Inizia l'operazione 
mentre cominciano a soprag
giungere parenti e giornalisti. 
Per le indagini è, per ora, buio 
fitto 

In aula i delitti di «Lallo lo zoppo» 
• i Spavaldo, sanguinarlo, 
violento, Laudavino De San
ctis, conosciuto nel variegato 
mondo delta malavita romana 
come «Lallo lo zoppo», «Ro-
cambole», «Re delle evasioni 
e dei sequestri», stamattina 
tornerà alla sbarra nell'aula-
bunker di Rebibbia. Un «penti
to» lo accusai d'aver assassina-
to anche tre componenti della 
stessa banda, Paolo Proven
zali. Giacomo Palermo e Eli
sa Piazza, dopo aver ucciso 
l'industriale del caffè Giovan
ni Palombini, l'imprenditore 
Valerio Ciocchetti, la giovane 
Antonella Monteforte. Tutti 
omicidi che «Lallo lo zoppo», 
che già sta scontando l'erga
stolo, ammette apertamente, 
vantandosene come fossero 
particolari note di merito 

La stona di Laudavino De 
Santis nella "mala» della capi
tale iniziò nel 1966, quando 
da poco arrivato a Roma dai 
Pratoni di Collepardo, si in
stallò al vemee di un gruppo 
di ladri che «batteva» la zona 
del Trullo. Preso dalla polizia 
mentre provava il «colpo gros-

Torna in aula Laudavino De Sanctis, 
alias «Lallo lo zoppo», sanguinario 
«boss» della malavita romana. Nel bun
ker di Rebibbia sarà processato oggi 
con le trentasette persone della sua 
banda per reati che vanno dall'associa
zione a delinquere all'omicidio e se
questro dì persona. Un «pentito» accusa 

De Sanctis anche dell'uccisione dei tre 
componenti della sua stessa banda che 
lo avrebbero tradito. Davanti ai giudici 
verni ricostruito il periodo caratterizza
to dair«anonima sequestri» romana. 
Anni di grandi violenza segnati dall'uc
cisione dell'industriale del caffè Palom
bini e di quello del marmo Ciocchetti. 

so» in una banca, fu condan
nato a nove anni di carcere. 
Ma nel penitenziario di Pisa 
ne fece solo tre, poi firmò la 
primaevasione Insieme con il 
compagno di di cella «Lo zop-

fio» scese nei sotterranei, s'in-
ilò nella caldaia e dopo aver

ne scardinate le inferriate fug
gi a piedi nella campagna. 

Da quella prima tappa co
minciò l'ascesa nella malavita 
di Laudavino De Sanctis. 
Quando i marsigliesi scesero a 
Roma per spartirsi il mercato 
dell'eroina, «Lo zoppo» scelse 
di stare dalla parte dei più du
ri: Albert Bergamelli e Jaques 
René Berenguer. Il 13 marzo 

ANTONIO CIPRIANI 

1975 in piazza dei Caprettari, 
De Sanctis sedeva al volante 
della macchina,.che servì ai 
•marsigliesi» per la rapina che 
fini con l'uccisione di un poli
ziotto, Gaetano Marchisela. I 
banditi lo freddarono mentre 
chiacchierava con la sua ra
gazza, poi scapparono con 
una manciata di banconote. 
Qualche giorno dopo uno dei 
partecipanti alla rapina, Clau
dio Tigam, lu trovato morto e 
bruciato nella sua auto. Quan
do la polizia trovò e arrestò 
«Lallo io zoppo», lo incriminò 
degli omicidi di Marchisella e 
Tioani. 

Rimase in carceie pochi 

mesi. Nel 1975 dopo l'ora d'a
ria. evase con undici detenuti 
da Regina Coeli. Subito ripre
so, l'evasione rocambolesca, 
la sua terza ed ultima, gli riuscì 
nel giugno delI'SO. Secondo il 
più classico dei copioni, «Lal
lo» segò le sbarre della cella, 
annodò le lenzuola e si calò 
nel vuoto, incurante dei colpi 
di mitra di una guardia che l'a
veva visto. La luga riuscì; ad 
attendere II «boss» c'erano gli 
uomini della sua banda pronti 
ad entrare in azione. 

Nemmeno un mese dopo la 
banda tentò il sequestro di 

Antonella Monteforti. La ra
gazza tentò di opporsi al se
questro e fu freddata. Era co
minciata la stagione dei se
questri. In mano a De Sanctis 
finirono Ciocchetti, preso nel 
suo ufficio a Tor Cervara, ri
trovato cadavere il 27 mano 
dell'81 nel Tevere, I banditi 
l'avevano ucciso dopo averlo 
bendato, Incatenato e zavor
rato con dei blocchetti di ce
mento nonostante ì suoi fami
liari avessero pagato mezzo 
miliardo di riscatto. Nell'apri
le successivo lu sequestrato 
Palombini. Per sei mesi, no
nostante l'avessero uccìso su
bito, il cadavere tu conservato 
in un congelatore', quando I 
familiari chiedevano una pro
va che l'anziano industriale 
fosse ancora in vita, lo tirava
no fuori, lo mettevano In posa 
e lo fotografavano. Ultima vit
tima Mlrta Corsetti, 13 anni, 
sequestrata a Torvalanìca nel 
luglio dell'81 e liberata dalla 
polizia II 24 ottobre dello stes
so anno. In quell'occasione 
Laudavino De Sanctis fu arre
stato e la «stagione del seque
stri» lini. 
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